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Oggi a Roma 
l'assemblea 

aperta per 

gli Enti 

del cinema 
Si Rvoljte questa mattina, 

•Ile 9.30. al Planetario di Ro
ma, l'assemblea aperta indet
t a dalla Federazione del la
voratori dello spettacolo PILS-
TULS-UTLS, a sostegno della 
lotta per t! rilancio produtti
vo e il rinnovamento demo
cratico degli Enti clnemato-
(Trofici di Stato. 

La manifestazione, convoca
ta per Indicazione di un'as
semblea generale unitaria di 
tutti 1 lavoratori del gruppo 
cinematografico pubblico, vuo
le elaborare una iniziativa 
contro 11 tentativo — reso più 
minaccioso ed attuale dal 
mancato versamento del fon
di di dotazione da parte del 
Ministero — di paralizzare lo 
Ente Gestione Cinema e di 
offrire praticamente all'indù-
«tri» privata l'attrezzatura 
tecnica di Cinecittà e di al
tri impianti pubblici. 

Sempre al Planetario, do
podomani alle 10,30. si svol
gerà un'assemblea degli elet
tricisti, del macchinisti, del 
pittori e degli attrezzisti del
le troupe di scena, per discu
tere la situazione di crlst del 
settore e per elaborare la 
piattaforma per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro. 

« Fantozzi » non 

sarà sequestrato 
FIRENZE, 22 

Il film Fantozzi non sarà 
sequestrato. Il sostituto Procu
ratore di Firenze, dottor Gian
carlo Casini, ha archiviato la 
denuncia di uno spettatore 
di Roma che aveva chiesto 11 
sequestro del film di Luciano 
Salce, interpretato da Paolo 
Villaggio, per motivi contrari 
•Ila morale. La denuncia era 
etata presentata alla Procura 
di Roma, ma poiché la prima 
rappresentazione del film è 
avvenuta a Firenze, 11 fascico
lo processuale relativo a Fan-
tozzi era stato trasmesso alla 
Procura fiorentina. 

Il magistrato, dopo aver vi
sionato 11 film, ha ritenuto di 
archiviare la denuncia. A Fi
renze 11 film è stato dato in 
•nteprima nazionale 11 27 
marzo scorso e da quel giorno 
viene proiettato ininterrotta
mente al cinema Excclsior, 
senza che nessun spettatore 
abbia trovato da ridire sul 
contenuto della storia del « ra
gioniere» creato da Paolo Vil
laggio. 

Nella denuncia lo spettatore 
romano sosteneva che l'opera 
cinematografica doveva essere 
vietata ai minori di quattor
dici anni. 

Iscritti al Festival 

di Berlino Ovest 

film di 

quarantanove paesi 
CANNES, 22 

Quarantanove paesi si sono 
iscritti per partecipare con i 
loro film al 25" Festival cine
matografico di Berlino Ovest, 
che si svolgerà dal 27 giugno 
all'8 luglio. 

Lo ha reso noto a Cannes 
il direttore del Festival, Al
fred Bauer, il quale ha pre
cisato che per la prima vol
ta tutti 1 paesi socialisti sa
ranno rappresentati a Berli
no Ovest (compresa la Cina 
popolare). «Poiché trentotto 
del quarantanove paesi desi
derano presentare film In 
concorso, ora spetta alia com
missione di Selezione ~ ha 
detto ancora — effettuare la 
miglior scelta possibile per 
giungere ad un totale di ven
titré pellicole. 

L'Italia parteciperà con II 
piatto piange di Paolo Nuzzl 
• La prima volta sull'erba di 
Gianfranco Calderone. 

I l Festival di Cannes si chiude questa sera 

Affettuoso omaggio di 
Bondarciuk al soldato 
Impostazione grandiosa, che tuttavia non frena gli slanci di umanità, 
in « Hanno combattuto per la patria », tratto dal romanzo di Sciolochov 
Vassili Sciukscin e lo stesso regista tra i protagonisti • Rigore critico 
e artistico in «Mosè e Aronne» di Straub e Huillet dall'opera di Schoenberg 

Dal nostro inviato 
CANNES. 22 

Dopo avere aperto a Volgo
grad, la ex Stalingrado, una 
settimana cinematografica an
tifascista chiusosi proprio Ieri, 
oggi al Festival di Cannes 11 
colossale film di Serghel Bon
darciuk Hanno combattuto 
Ver la patria è venuto a rap
presentare ufficialmente il ci
nema sovietico, a celebrare il 
trentesimo anniversario della 
vittoria sul nazismo e a occu
pare, In mattinata e in serata, 
l'ultimo giorno valido per U 
concorso. 

L'edizione che s'è vista su
perando appena le due ore e 
mezzo di proiezione, è sembra
ta perfino breve di fronte al
la « norma » di solito raggiun
ta da questo cineasta, che non 
risparmia metraggio (come 
non lo risparmiava una buona 
parte del cinema qui esibito) 
ma stavolta, «seppure con do
lore» come ha confessato al
la conferenza-stampa, ha ac
consentito a tagliare trecento 
metri con le proprie mani. 

Già noto come attore, Bon
darciuk aveva esordito dietro 
la macchina da presa, pur 
non rinunciando quasi mal ad 
apparirvi davanti, all'Insegna 
di Mlchail Sciolochov, l'auto
re del Placido Don, di cui nel 
1939 aveva portato sullo scher
mo 11 racconto Destino di un 
uomo. Dedicatosi poi alla ci
clica Impresa di Guerra e pa
ce, e all'appendice storica di 
Waterloo, che rafforzò sol
tanto la sua fama di regista 
costoso di battaglie, torna ora 
al vecchio scrittore cosacco, 
che tra due giorni compie i 
settanta anni, volgendo in 
immagini larghe, colorate e 
stereofoniche un romanzo da 
lui iniziato poco prima della 
fine della guerra. 

E' 11 momento della ritirata 
verso e oltre 11 Don. Un reggi
mento di artiglieria, in quat
tro giorni del luglio 1942, con
tinua a ripiegare tra la rab
bia propria e l'indignazione 
del civili, ciascuno del quali 
ha al fronte figli e parenti e 
non comprende, forse perché 
non ha ietto Guerra e pace, 
dove Tolstol spiegava benissi
mo questo fenomeno profon
damente russo. 11 perché del
la « fuga » davanti al nemico. 
In verità questo reggimento 
ha ormai l'occasione di guar
dare in faccia l'Invasore, di 
scontrarsi col suol carri ar
mati, di trovarsi sotto le bom
be del suol aerei dopo aver co
struito trincee, e di arrivare 
decimato al di là del fiume, 
per arrestarsi poi alla difesa 
di Stalingrado e alla grande 
svolta della guerra. 

Il drappello di patrioti e di 
soldati che 11 film ci presen
ta non 6 fatto di eroi, ma di 
persone semplici che da eroi 
si comportano. C'è un'altra 
particolarità, non sappiamo 
se voluta da Sciolochov o se 

in breve 
Cortometraggi a Grenoble 

PARIGI. 22 
La quarta edizione del Festival internazionale del cortome

traggio si svolgerà a Grenoble dal 24 al 29 luglio. 
Questa manifestazione, che nelle precedenti edizioni era 

riservata ai soli cortometraggi, comprende ora anche una se-
itone dedicata a documentari di lungometraggio. 

Nuovo disegno animato di Bakshi 
HOLLYWOOD. 22 

Ralph Bakshi — autore di Fntz il gatto — farà un disegno 
•nlmato. War wizard, sulla guerra In una società del futuro. 

Tra le più recenti opere di Bakshi, sono Heavn trullic. Mei/ 
good lookin (non ancora distribuito) e Coonskin, attualmente 
oggetto di controversie tra 1 produttori. 

Prime adesioni alla rassegna del film d'amatore 
Sono state rene noto .e prime ndesioni alla XVIII Rasnogna 

nazionale del lilm d'amatore clic si .svolgerà a Montecatini dal 
6 al 13 luglio prossimi, suddivida nelle due .sezioni di concorso 
e mostra. 

Fra I nomi del partecipanti, quelli di Stclano Mori con Solo 
un istante per esaurire l'argomento: Gaspare Cuslmano, con 
Verso li tramonto: Franco Pozzoiini con India. Altri titoli: 
Coca per estero di Orlandlm e Pucci, firma al duco di Bertoc-
ci. X dì B i o n d i e Morula!:, Strategia della tensione del 
Gruppo C. 

« Fox trot » per Peter O'Toole 
CITTA' DEL MESSICO. 22 

Petrr O'Toole è attualmente in Messico per la lavorazione 
del film l-'or trnt, del quale sai'H protagonista insieme con Char
lotte Rampini? e Max Von Sydow. 

L'attore ha r*so noto di aver rifiutato ali une oflerte in Ed-
fopa pur di fare quei film in Messico. Fot tioi .-aia duetto dal 
Mf>t*> medicano Artuno Repstem. 

imposta da motivi, diciamo, di 
« gerontocrazia » artistica, e 
cioè che tutti i protagonisti 
sono piuttosto in età, sui qua
ranta e oltre. Il cast raccoglie 
infatti alcuni del maggiori at
tori sovietici, da Vassili Sciuk
scin, che doveva morire ter
minate le riprese, e al quale 11 
film rende omaggio fermando 
Il suo ritratto nel titoli di te
sta, allo stesso Bondarciuk 
che Interpreta 11 ruolo di un 
soldato gravemente ferito, tra
scinato fuori della fossa da 
un'lnfermlera-ragazz<i e opera
to In un ospcdaletto da campo 
senza anestesia, 

Ciò conferisce alla rappre
sentazione un'aria diversa dal 
consueto, in certo senso lonta
na dal « realismo monumen
tale » che ci si attendeva, e 
più vicina a una sorta di li
rismo che sfocia nell'astrazio
ne. Non si vuol dire con que
sto che il film non sia mate
riato di realtà, e che non pesi 
nobilmente su di esso i! ricor
do del venti milioni di mor
ti, d'altronde sentito ancor 
oggi da ogni famiglia -sovie
tica. Si vuol dire che Hanno 
combattuto per la patria, pur 
non rifuggendo affatto dalla 
grandiosità e dalla retorica 
che sembrano essere di pram
matica in questo genere d! 
evocazioni celebrative, trova 
però un modo nuovo, un lin
guaggio più agile e talvolta 
più audace, un più Ubero 
slancio nel raccordo delle im
magini e nel continuo raffron
to tra l'orrore del massacro e 
la varia umanità del singoli 
combattenti. 

Personaggio 
guida 

Se non ci fa velo l'affetto 
per Sciukscin, li fatto che il 
personaggio-guida sia lui (an
che se suol non sono, come 
In Viburno rosso, ch'era una 
opera assai più grande, il sog
getto e la regia) assume una 
certa importanza nella condot
ta del racconto, nella vivacità 
contadina che spesso lo con
traddistingue, nella raffigura
zione complessivamente non 
accademica del caratteri. Non 
è senza significato, per esem
plo, che in questo universo 
forzatamente maschile, gli in
contri con le donne siano In
trodotti da questo minatore 
che in buona misura assomi
glia «1 protagonista ch'egli 
era nel suol film: quello con 
la vecchia cui chiede un sec
chio per cuocere i gamberi e 
che gli rimprovera di pensare a 
mangiare Invece che a di
struggere Il nemico, quello con 
la grassa lattala con cui fa il 
galante e che è raffigurata 
dalla stessa attrice di Viburno 
rosso. 

Più che un attore, Sciuk
scin era un personaggio capa
ce (come dire?) di strappare 
la vita In sé e attorno a sé: 
per cui 1! duetto col «servito
re » al suo pezzo, che non si 
stacca mai da lui. ha una 
schiettezza d'accerti che lo 
rende più che gustoso; e per
sonalmente abbiamo trovato 
assai bello e patetico 11 mo
mento In cui entrambi si av
vicinano al Don. e l'altro dice 
che non potrà sopravvivere, e 
a Sciukscin che cerca d! con
solarlo, di scacciargli dalla 
mente l'ombra nera che pro
prio lui in effetti sentiva tra
gicamente su di sé, quello an
gelicamente risponde che la 
cosa è Inevitabile, perché non 
sa nuotare e. anche se avesse 
imparato a farlo, l'affusto che 
ha sulle spalle é troppo pesan
te per non trascinarlo giù. 

La Taganka alla 

i Biennale del 76? 
I MOSCA. 22 
I V, teatro mo.scov.M della 
| Taganka (diretto da Yuri Llu-
I bitTtov) e una mostra fotogra

fica su Rodcenko dovrebbero 
rappresentare l'URSS alla 
Biennale di Venezia del '76. 
Per discutere della partecipa
zione sovietica alla manife
stazione sono giunti a Mosca 
Cario Ripa di Meana, presi
dente della Biennale, l'archi
tetto Vittorio Gresottl respon
sabile do! t-cttore «arti visi
ve» e Maria Koni.«'.i Dona, 

l consulente per il settore &o-
i vjeuco. 

le prime 
i 

Sebbene l'Impalcatura gene
rale del film non ci soddisfi, 
per le ragioni che abbiamo 
già espresso a proposito del 
film algerino e di tanti altri 
colossi, sovietici e occidentali, 
vogliamo mettere l'accento su 
queste «aperture» che, en
trando In dialettica con l'im
postazione rigida della cele
brazione, « celebrano » invece, 
quasi attraendola dal conte
sto, una ricchezza popolare 
che va recuperata. Risente po
sitivamente di tale clima 11 
medesimo Bondarciuk, sempre 
un po' egocentrico e plateale, 
eppure stranamente forte 
quando si lascia andare alla 
preghiera di fronte alla mor
te quasi certa, e poi, scam
pato il pericolo, commenta tra 
sé che. si appartenga o meno 
al Partito, la morte eguaglia 
tutti e consente qualche debo
lezza. Si noti anche l'enigma
tico finale, quando la retorica 
dell'ufficiale che ringrazia i 
soldati baciando la bandiera e 
affermando che la patria non 
li dimenticherà mal, viene at
tenuata dalla circostanza che 
uno del sopravvissuti, nel reg
gimento diventato plotone, 
non senta più, e il regista In
siste proprio sul dettaglio del 
suo orecchio, leso fino alla sor
dità totale, e che quindi non 
recepisce la promessa solenne. 

Senza entrare nel merito del 
penultimo dei film in compe
tizione, 11 francese Questo ca
ro Victor, opera prima di Ro
bin Davis interpretata da Ber
nard Blier, Jacques Dufllho 
e Alida Valli, che l'organizza
zione delle anteprime ha ac
cavallato alla proiezione so
vietica del mattino consenten
doci di vederne soltanto una 
metà (che però ci è sembrata 
assolutamente modesta), non 
ci rimane che confermare lo 
straordinario rigore critico 
dello « studio » cinematografi
co che Jean-Marie Straub e 
Daniele Huillet hanno dedi
cato al Mosè e Aronne di Ar
nold Schoenberg, e che pro
babilmente raggiunge l'eccel
lenza del loro ormai classico 
saggio di film-musica, risalen
te al 1968, Cronaca di Anna 
Magdalena Bach. Gli straub, 
con anni di preparazione e 
mesi di lavoro, hanno registra
to l'opera lirica del maestro 
della dodecafonia a Vienna e 
la mettono in scena, non sol
tanto nei primi due atti dia
logati e musicati nel 1930 e '32 
dall'autore, ma anche nel ter
zo esclusivamente parlato e 
da lui scritto nel '35, sullo 
sfondo di un paesaggio abruz
zese di montagna. In cui ir
rompe, fulminea, una visione 
del Nilo, mentre l'atto terzo, 
consistente In una sola inqua
dratura (venticinque sia nel 
primo che nel secondo), è am
bientato sulla riva di un la
ghetto. 

Creazione 
autonoma 

E' un discorso assai comples
so, quello che richiede questa 
opera accolta nella sezione 
« Gli occhi fertili » e caloro
samente applaudila nella 
grande sala del Palals. Ma per 
quanto le nostre competenze 
non ci permettano di abbrac
ciarlo tutto, né lo spazio oggi 
10 consentirebbe, ci sembra di 
poter condividere in pieno la 
opinione di uno studioso di 
Straub, che su un periodico 
inglese ne parlava dopo la 
«pr ima» mondiale avvenuta 
In febbraio a Rotterdam: os
sia che pur essendo estrema
mente fedele a Schoenberg, 
11 film è « una creazione auto
noma, che insieme serve la ' 
musica e da essa e servita ». 1 

Con la proiezione fuori con- . 
corso di Tonimi), 11 musical di | 
Ken Russell già noto In Italia, 
che seguirà alla consegna dei ' 
premi effettuata dalla sua prò- i 
tasonista Ann-Margret, s: i 
chiude domani sera questa > 
imponente sagra del cinema. ; 
che in due settimane ci ha | 
offerto di tutto. La giuria do
vrà scegliere 1 suoi riconosci
menti ufficiali soltanto tra I 
una ventina di film. Ma an
che in questa «rosa» limita
ta, può accadere di tutto. 

Ugo Casiraghi 
NELLA FOTO: Seiahei Bnn- i 

darciuk, accompagnato dal- J 
la moglie, la i> suo ingresso i 
a! Palali di Canna, i 

Teatro 

Sì, incoerenza 
SI dà al Ripa Kabarftt que

sta « novità assoluta » con te
sti di Dacia Mnraini e Ric
cardo Relm. per la regia dello 
stesso Relm: una serie di mo
nologhi, che dipingono in 
chiave di paradosso, ma non 
troppo, ritratti di donne della 
piccola, media e alta borghe
sia, variamente ma inconsa
pevolmente oppresse dalla lo
ro condizione: figure femmi
nili scisse, in senso psicologi
co e talora anche materiale, 
tra diverse possibilità, tutte 
Insoddisfacenti. 

Il discorso investe più la 
dimensione familiare, o dei 
« rapporti umani ». che quella 
sociale. La forma è alquanto 
elaborata: temi e linguaggio 
ricordano certi racconti bre
vi di Moravia, centrati su 
personaggi consimili. Ma, alla 
prova della scena, si avver
tono prolissità e ridondanze 
letterarie, nonostante le gar
bate invenzioni registiche, a 
volte d'un gusto surreale, gli 
spiritosi costumi di Federico 
Wlrne e l'impegno delle in
terpreti: Claudia DI Giorgio, 
Cinzia Romanazzi e Milla 
Braski, spigliate e ben carat
terizzate nelle rispettive, nu
merose parti. Alla « prima », 
sala affollata, gran risate (la 
intonazione burlesca é Infatti 
prevalente) e strepitosi ap
plausi. 

ag. sa. 

Cinema 

Frammenti 
d'amore 

Presentato nel '72 all'ulti
ma Mostra di Venezia curata 
da Rondi con il titolo Tema 
di Marco, questo Frammenti 
d'amore, del regista Massimo 
Antonelli. approda ora al cir
cuito cinematografico con ri
tardo letale, e nel clima di 
« clandestinità » che è prero
gativa delle iniziative della 
Italnoleggio. 

Si tratta di un tipico esem
plare di quel cinema rigida
mente ideologico, rozzo ma 
sincero, concepito verso la fi
ne dogli anni '60, in pieno 
clima di contestazione: sullo 
sfondo delle lotte sindacali 
e studentesche, Antonelli ha 
contrapposto all'ansia di rin
novamento espressa a viva 
voce dalle masse il putrido 
ed efferato ristagno della 
borghesia, raffigurata da una 
vasta gamma di tecnocrati. 
Tra di essi, c'è Marco (l'atto
re Paolo Graziosi), un gio
vane capitano d'industria dal 
brillante avvenire: sta per es
sere consacrato gran paladino 
del capitale e ciò lo turba, 
rinfocola in lui conflitti mal 
sopiti. La vita con sua mo
glie (Carla Gravina), docile 
ma fragile oggetto, non fa 
che inasprire la sua crisi, .poi
ché la donna, parzialmente 
Incontaminata dal morbo del 
« successo ». avverte esclusiva
mente 1 disagi della ottusa 
vacuità in cui versa assieme 
a Marco. Come coscienza si
lente dell'uomo, ella lo asse
conderà in un primo momen
to quasi per provocarlo, quin
di sì sacrificherà al culmine 
di una disperata ricerca di 
valori. 

Integrazione e rivolta, rifor
mismo e utopia rivoluziona
rla, condizione della donna: 
già assai magmatici, 1 mes
saggi del '68 sono riprodotti 
qui al loro stato embrionale, 
in un incubo narrativo squi
librato e convulso. Datato in 
modo persino imbarazzante. 
il film ostenta oggi appressi-
mazione e ingenuità clamo
rose. Opera prima « scritta » 
con Impeto e nobili propositi 
ma quasi del tutto priva 
di un'ottica cinematografica. 
Frammenti d'amore non rie
sce mal a valicare la confi
gurazione bozzettistica della 
vicenda e del personaggi e. 
quando si addentra in di-

Yves Montano" 
in Venezuela per 
« Il selvaggio » 

CARACAS, 22 
Yves Montand é giunto In 

Venezuela per girare il film 
Il selvaggio, diretto da Rap-
penau. 

Nelle sue prime dichiara
zioni al giornalisti. Montand 
ha detto che «il film è una 
commedia con qualcosa di 
fantastico: In esso — ha ag
giunto — l'uomo cerca quello 
mete cui tutti aneliamo, ma 
che non si raggiungono ma! ». 

Il resto della troupe fran 
cese. con l'attrice Catherine 
Deneuve. 6 atteso a Caracas 
domani. 

Dino Risi 
rinuncia 

all'« Anatra 
all'arancia » 

Il prossimo film di Dino 
Risi sarà Telefoni bianchi e 
le riprese cominceranno a fi
ne agosto. Il resista ha in
vece dovuto abbandonare il 
progetto, che aveva In avan
zata preparazione ma che 
era già stato rinviato due 
volto, di portare sullo scher
mo L'anatra all'arancia per
ché la .sua lavorazione ormai 
si accavallava a quella del 
film successivo, appunto Tele
foni biuncfit. 

Telefoni bianchi sarà una 
caricatura del cinema del
l'epoca fascista e sarà Incen
trato sul personaggio di una 
ragazza veneziana e sulla 
sua «scalata» al mondo del 
cinema. Interpreti principali 
saranno Vittorio Gassman. 
Agostina Belli. Ugo Tognaz-
zi e Cochl. Ci sarà anche una 
partecipazione di Rossano 
Brazzl che Impersonerà se 
stesso. 

mcnsioni « sofisticate », dal 
surreale al grottesco, spro
fonda nella vignetta carica
turale. Accanto ai due per
plessi Interpreti principali c'è 
Ferdy Maine: anche 11 sim
patico vampiro di Polanskl 
annaspa in un'atmosfera cosi 
esangue. 

La polizia accusa: 
il servizio 

segreto uccide 
Strano a dirsi, ma il cine

ma italiano di serie C sembra 
voler « evolversi », ove per 
emancipazione si intenda sem
plicemente una manipolazio
ne dell'attualità incline al ve
rosimile. Dopo aver imbrat
tato i nostri schermi con 
astratte arringhe legalitarie e 
qualunquistici appelli alla di
fesa del perbenismo minaccia
to da certi giovani capelloni 
anarcoidi, necessariamente de
linquenti o drogati, l'« anoni
ma fumetti », per mezzo del 
regista Sergio Martino, si di
ce pronta ad un salto di 
qualità e indica ne! fascisti 
i protagonisti assoluti della 
« strategia della tensione ». A 
quest'ora, non è proprio una 
impresa eroica. 

In La polizia accusa: il ser
vizio segreto uccide l'intre
pido commissario di turno, 
infatti, si ritrova nell'occhio 
di un ciclone che agita le 
case del nostri giorni: facol
tosi industriali finanziano il 
progetto di instaurare un re
gime di «salute pubblica» 
con la complicità deOla CIA 
e del SID. Omicidi su com
missione di importanti perso
naggi, campi paramilitari 
ovunque, nemici dello Stato 
al di sopra di ogni sospetto: 
in questa fitta tela di ragno 
il nostro temerario paladino 
finirà per lasciare 11 coraggio 
e la vita. Ma lo spettatore 
saprà un domani a chi rivol
gersi. Ecco come si fa un 
film-poliziotto con l'aureola, 
sottilmente autoritario, e a 
Martino diamo atto di questa 
confezione più subdola e gar
bata del solito, nonostante la 
pessima « marca » di sempre 
dei due Interpreti Lue Me
renda e Mei Fcrrer, ancora 
una volta meno espressivi del 
loro eleganti involucri. 

d. g. 
L'ultimo treno 

della notte 
Un drogato, un farabutto, 

una maniaca sessuale, due ra
gazze di buona famiglia si 
ritrovano sul treno Monaco-
Verona la notte di Natale. 
Le due fanciulle tornano In 
Italia, dove sono attese dalla 
ricca famiglia di una di esse. 
Non arriveranno mal a desti
nazione: al loro posto giun
gerà il sunnominato terzetto, 
e sarà un incontro cruento. 

Quel che avviene sul treno 
non è da raccontare; baste
rà accennare ad amplessi, 
fornicazioni e stupri, con 
voyeurismo di contorno. 

Se e cosa si prefiggesse di 
dire 11 regista Aldo Lado con 
questo film noioso, volgarotto 
e insensato, non è dato sa
pere. Si può supporre che, al 
di là di uno libera rielabora-
zlone di fatti di cronaca, la 
cui veridicità è peraltro con
testata, mirasse a dimostrare 
come, alla mancanza di amo
re, subentri necessariamente 
la violenza; oppure, più sem
plicemente, che sangue chia
ma sangue. 

Quanto agli attori: che col
pa ne hanno se vengono loro 
affidate parti assurde e dia
loghi inesistenti? Troppo fan
no, anzi, Flavio Bucci, Macha 
Merli, Gianfranco De Grossi, 
Marina Berti e persino En
rico Maria Salerno (che or
mai sta, come 11 prezzemolo, 
in tutti i film italiani di 
scarso impegno) nel tirare 
avanti la storia. 

m. ac. 

A Verona 
il gran 

finale del 
Festivalbar 

Nostro servizio 
MILANO. 22 

Dopo aver contribuito a 
lanciare la musica classica 
nei juke-box e la Romanza 
di Beethoven, versione James 
Last nel 1974, il Festivalbar 
ha annunciato oggi a Milano. 
al Circolo della stampa, la 
sua dodicesima versione die 
ha un po' per slogan: Cho-
pln. Del compositore polacco 
si trova, infatti, pronto alle 
gettonature nei juke-box un 
arrangiamento « moderno » 
firmato da Reverberi del Pre
ludio op. 28 che, In ossequio 
al cerimoniale dei Festival. 
s'Intitola Giulietta 75, quale 
omaggio a Verona, nuova se
de, subentrata ad Asiago, del
le finali della manifesta
zione. 

Final! che saranno precedu
te e arricchite da una se
rie di manifestazioni collate
rali nella cornice dell'Arena 
di Verona. 

L'organizzatore, nonché pre
sentatore del Festivalbar, Vit
torio Salvettl ha oggi pre
sentato il Cast discografico 
della nuova edizione che sa
rà sottoposta al giudizio del
le gettonature in 35 mila 
juke-box della penisola. 

Gli interpreti sono trenta e 
indubbiamente di prestigio: 
José Augusto iCandilejas), 
Balano et os Novos Caetanos 
(Paté pa tu), Bano (Candu 
Baby), Blood Mary (Serena
ta), i Cugini di campagna 
(04 anni). Dave (Runawav), 
Demls Roussos (Front sou-
ventrs io souvenirs), Drupl 
(Due). El Tigre (Baby). Pier
giorgio Farina (Padrino par
te II), Paolo Frescura (Sel
la dentro), Gloria Gayner 
(Reach out, VII be there), 
Genova e Steffan (Plano pia
no). Giardino dei Semplici 
(M'innamorai), Les Hum-
phrles Singers (Top szenc 
Hamburg), Simon Luca (Ba
sta per favore), Marcella (E 
quando), Mia Martin! (Don
na con te), Mersia (Amava), 
Gianni Morandl HI mondo 
di frutta candita). Opera 
(Donna di chi). Orme (Sera), 
Adriano Pappalardo (Mi ba
sta cosi), Renato Pareti 
(Chi sarà?), Reverberi (Giù-
lietta 75: Preludio di Clio-
pini. Santo e Johnny (Sen
so perdono), Daniel Senta-
cruz Ensemble (Aguador), 
Sylvie Vartan (Questa spor
ca vita), Gary Walker (Hel
lo, how are you), Barry 
White (What am l gonna do 
toith uou). 

La finalissima, con la pro
clamazione del vincitore, av
verrà, come si è detto a Ve
rona, 11 30 agosto. 

d. i. 

Su Panorama 
c'è scritto 

che.» 

— R a i ^ 

oggi vedremo 
LA BOMBA ADDOSSO (2", ore 21) 

i II telefilm La bomba addotto ha tomo :nVerpietj E G M*: 
i shall, David Hartman. Ruben Walden 

La vicenda narra la storia del bioiIMco Prnnk Stedman. il 
quale, mentre sta lavorando alla me;»sa in opera di una nuova 

j attrezzatura, è colto da una m s . cardiaca. Per Stpdma-n che 
e sposato e ha un 1 affilo, comincia un periodo molto difficile 
nonostante le .sollecitazioni del colWhi. odi e dominato dalla 
paura; handicappato psicologicamente, ha il terrore d: portar*! 
addofiW) una bomba che potrebbe scoppiare in qualsiasi momen
to. I problemi per Frank &i acuiscono in racione del latto che 
Allevato da famljjlio adottive, non ha conosciuto i (Tenitori, con 
il sospetto quindi di avere ne! .sangue qualche tara ereditari* 
Un collega pli fa capire che è la sua paura a ucciderlo, non la 
malattia. La concliiblone è positiva per J'ammalato. 

programmi 

Successo del 
Coro « Saraceni » 

in Polonia e 
in Ungheria 

Il Coro Franco Maria Sa- I 
raceni degli Universitari di 
Roma, diretto da Giuseppe 
Agostini, è rientrato a Roma 
nei giorni scorsi reduce da 
un lungo giro di concerti in 
Polonia ed Ungheria. 

Sono stati eseguiti sei con
certi davanti a un pubblico nu 
meroso ed entusiasta nelle 
città di Varsavia. Lindzbark, 
Plock, Frombork, Bydgoscz 
e Budapest: Il programma 
comprendeva brani di Ano
nimo del secolo XIV, di Des 
Près, DI Lasso. Janequin, Pa
les t ina , Gesualdo, Montever-
di, Debussy, Haselboeck, Me
notti. 

I • 

Rivelazioni sensazionali 

I DOCUMENTI SEGRETI 

DELLE BRIGATE ROSSE 
Organizzazione, sistemi di finanziamento, 

uso delle armi e degli esplosivi, proble

mi della vita clandestina, norme di com

portamento, sequestri e rapine. In più 

di cinquanta cartelle segretissime le bri

gate rosse mettono a punto tutta la loto 

Mrdlcgia. 

PANORAMA ne e venuto in possesso e 

le pubblica in esclusiva. 

TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 
13,30 
14,00 
14,15 
16.00 

17,00 
17.15 

17,45 

Trasmission 
stlche 
Sapere 
Facciamo Insieme 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
La ronda del metro
notte 
La TV del ragazzi 
— «Vita da sub» 
(Quinta puntata); 
- - «Scusami genio: 
grandi ribassi ». 
Telefilm 

18.45 S a p e r e 
19.15 C r o n a c h e I ta l i ane 
19,45 Oc,gi al P a r l a m e n t o 

scola- I 20 ,00 T e l e g i o r n a l e 
20 ,40 S t a s e r a G-7 
22 .00 Tr ibuna c i o t t o l a l e 
23 ,00 T e l e g i o r n a l e 

TV secondo 
18,00 TVE 
19.00 T e l e g i o r n a l e s p o r t 
19 .15 S p o r t 
20 ,00 O r e 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 La bomba addosso 

Telefilm 
22,00 Concerto 

Musiche d. Wagner 
dirette d.i Lor.n 
Maazel 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orci 7, 
S, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 2 1 , 
23 ; Gì Mattutino musicalo; 
6,25) Almanacco; 7,10: I l la
voro oasi; 7,45: Ieri al par
lamento; 8,30; Lo canzoni dal 
mattino; 9: Voi od io; IO: 
Spoetala CR; 11,10: Incontri; 
11 ,30: Il moyllo del meglio; 
12,10i Cinema concortoj 13,20: 
Una co mm od io in trenta minu
t i : m La pappa reale * df F. 
Marcenti, con A. Pagnanl; 
14,05: Linea aperta; 14,40: Il 
velo dipinto ( I O ) ; 15,10: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 17: 
58 . giro d'Italia • 7. tappa; 
17,35: Programma per I ra
gazzi; 18.05! Un disco per re
state) 18 ,50 : I l violino di A. 
Sciascia; 19,20; Sui nostri mer
cati; 19 ,30: Musiche e ballate 
del vecchio west; 20,20: Ande* 
ta e ritorno: 21 ,15; 1 con
certi di Milano. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 ,30, 
7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30 , 10 ,30 , 11,30, 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30; 6> I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio) 
7,40t Buongiorno coni 8 ,40: 
Come • perché; 8,55: Galle

ria dal melodramma; 9,35: I l 
volo dipinto ( 1 0 ) ; 9 ,55: Can
zoni per tul l i ; 10,24: Una poe
sia al giorno; 10,35: Dalla 
vostra porte; 12,10: Trasmis* 
tioni regionali; 12,40: Un di-
«co por l'ostate: 13 ,35: lo la 
»o lunga, o voi?; 13,50: Como 
o perche; 14: Su di girl; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15,40; Cari
cai; 17 ,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 : 19,20: 
58. giro d'Italia - 7, tappa; 
19,55: Supersonic; 21,19; lo 
la so lunga, e voi?: 21,29: 
PopoH; 

Radio 3" 
ORE 8,30; Progressioni 8,45: 
Concerto di apertura; 9 ,30: La 
radio per le scuole; 10: La set
timana di Patirò; 1 1 : La radio 
per te scuole) 11 ,40: Concer
to da cernerai 12 ,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Mahler 
secondo So Iti; 15 ,50: Polifo
nia; 16 ,05: Ritratto d'autore; 
17,10» Fogli d'albumi 17 .25: 
Classe unica; 17 ,40: Discoteca 
seroi 18: Musica leggera; 18,30: 
Scuoi* materna; 18,45: Picco
lo pianeta; 19,15: Concerto del* 
la sera; 20.15i I I programma 
della morto-genesi; 211 Gior
nale del terzo • Sotte arti; 
21,30t Orsa maggiore» 

Nel n. 21 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• I l polverone si d irada (editoriale di Al f redo Hcichlni ) 

• La questione del lavoro (di Gioi-Rio Napoli tano) 

• L'agonia dcl l 'orcaferone (di Lucio Lombardo Radice) 

• R A I - T V : r i fo rma a fett ine? (di Bruno Schacherl ) 

• La vetr ina elettorale della De (di Amelio Coppola 1 

• Lo scontro sull'unità (di f. d'a.) 

• Riflessioni dopo quella legge (di Cesare Luponn. ) 

• Dir i t to di f amig l io : cambia per chi e contro che coso 
a i u o l a rotonda con Ni lde Jo l l i . Anna M a g n a n i N O M I . 
Oscar Mainroi . M a r i a Elet ta M a r t i n i ! 

• Crisi economica e riconversione industrlale/2 . Le possibili 
e necessarie scollo per II futuro (di Lucio L iber t in i ; 

E L E Z I O N I 
Le nuove forme di democrazia 

• Un voto per decidere e partecipare 

• Ist i tui lonl e Iniziative di base (di Enzo Modica) 

• T r e esperienze diverse di decontramento: Tor ino - D a i 
comitat i a! consigli di quart iere (di Marce l lo V'indigni): 
Mi lano - Intese e convergenze nei consigli di zona (di 
Luisa S.mitiorgio) ; Roma - Nuovi organismi per gover
nare una megalopoli (di Uuo Vctcre) 

• La r i forma sanitar ia di base in Emi l ia -Romagna (di 
Lanfranco T u r a ) 

• D i r i t to olio studio: lo scontro In Toscana (di S i h . m e 
l''il]|)|X']hi 

• Quel è il ruolo dei comprensori (di Luciano l . u v i a i d n 

• Comunità monlane: un 'arma per l ' I ta l ia più povera 
(di Pier Lumi Be ino l i 

• Burocrat izzare le regioni o rinnovare lo Slato? (di 
Luiui A r a t a ) 

• USA: uno strategia confusa e pericolosa (di Ennio Pol l in i 

• Angola: troppi occhi sul petrolio di Cabinda (di M a n u 
Gal let t i ) 

• Molt i favor i al capitale straniero (di Abdcl Aziz Be la i ) 

• Togliatti e lo stalinismo (di Lui»! Lolite) 
• La disfatta ideologica del regime franchista i l i ul i V al il 

Dalniuses) 
• Il d i ruto di essere malat i (ili Mil l> Mustardini ) 

• Ar te - R i fa re II museo (di Antonio De l Guerc io! 

• Cinema - Yuppl du nella baracca di Cannes (di 

sentieri; 

Mnu 1 

[.ambi Un • Libr i - Ann-Ilo (.'oppol.i. Dal '44 al potere de; 
Pninutl i , Tebe dalle sette porte; B e n . m i n i o K.intini. Bio
logia e società; Giuliano Manacu ida , I l potere e gli Intel 
tellettuoll 

• Almeno In questo la nostra scuola è nnliplatonica . d M i 
n o Aì.cl i .ero Man . . . inda) 

: Panorama • 
• • ; 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Oscure 1-2 Rama 

# Tutt i s libri e i dischi italiani ed «ier i 


